ATC , beccaccia e Ricerca : un’occasione da non perdere
 
di Enrico Cavina – www.labeccacciascientifica.it
 
 
Qualche mese fa’ una  Rivista dedicata alla Beccaccia  ha ospitato una nostra Nota nella quale si prospettava il coinvolgimento degli ATC per sostenere “obbligatoriamente” la Ricerca  - possibilmente in mano ad ISPRA ed Università – finalizzandola allo studio della migrazione della beccaccia e relative implicazioni di gestione del territorio ( habitat , ecc.) nelle aree di transito e di svernamento in Italia.
Oggi c’è un’occasione da non perdere per tutti i beccacciai   .
 
Perché “obbligatoriamente” ?
 
- Perché è insito nelle definizioni di Legge e di Statuti che gli ATC per gestirsi devono basarsi su dati “scientifici” ottenuti da Ricerche istituzionalmente valide.
- Perché l’ATC al primo punto del suo “bilancio” riceve i contributi anche dei cacciatori di beccaccia. Non è più accettabile che per i fondi di gestione un ATC ignori i propri doveri anche per la Ricerca e specificatamente Ricerca sulla Beccaccia.  
 
Perché per la Beccaccia ?
 
-         Perché la Regina è rimasta quasi unico “vero” selvatico  di penna cacciabile ed ancora oggi le nostre conoscenze e relative indicazioni di gestione dell’habitat sono insufficienti per non dire molto incerte. Tutta la Letteratura scientifica più recente ( Università di Oxford e Parigi ) stigmatizza la necessità di conoscere meglio le Migrazioni per intervenire a conservare e/o migliorare l’habitat di sosta o di svernamento .
 
Già mesi fa’ avevamo auspicato il coinvolgimento dell’ISPRA , ed ecco che oggi –dopo una pregevole analisi e presentazione al recente Convegno scientifico Europeo ed Assemblea della Federazione delle Associazioni Nazionali dei Beccacciai del Paleartico Occidentale ( FANBPO) tenutosi a Parma il 24 giugno u.s. – l’ISPRA con lettera ufficiale alle Istituzioni di Regioni e Province ( 13 luglio 2011) invita gli Enti di competenza  ( quindi anche gli ATC) a sostenere il 
 
PROGETTO DI RICERCA NAZIONALE:
“RUOLO DELL’ITALIA NEL SISTEMA MIGRATORIO
DELLA BECCACCIA, Scolopax rusticola”
A cura di Arianna Aradis arianna.aradis@isprambiente.it e Fernando Spina
fernando.spina@isprambiente.it
Testo per esteso ad Aggiornamenti ( luglio ) di www.labeccacciascientifica.it 
 
Il Progetto è specifico per la Migrazione ed è basato sull’allargamento delle aree di inanellamento e sulle più moderne tecniche di radio-tracking ambientale e satellitare , finalizzando lo studio alla gestione dei territori di sosta e svernamento in Italia . Le garanzie di reale scientificità si evincono dalle Pubblicazioni –anche recentissime- dei Ricercatori dell’ISPRA .
 
I Responsabili dell’ISPRA presentano correttamente un preventivo di “bilancio” , ma a nostro parere è preventivo molto modesto – e ciò vale anche per una maggiore incisività del Progetto – rispetto a quello che si potrebbe ottenere con un’azione solida e decisa a premere sui bilanci ATC : e ciò può ben essere fatto proprio dai Beccacciai .
Basta pensare che ci sono ATC con bilanci superiori ad un milione e mezzo di euro all’anno ( sotto controllo delle Province ) e gli ATC in Italia sono oltre 350 e tutti spendono prevalentemente per rimborsi di danni da cinghiali .
Chiediamo quindi che ogni ATC preveda ogni anno un contributo minimo di 3.000 ( tre mila ) Euro per il Progetto ISPRA . Il Progetto potrà diventare un vero “modello” per l’U.E. e nel giro di 2-4 anni potrà darci tutte le migliori informazioni scientifiche per gestire il territorio di migrazione e svernamento , gestione che è “obbligatoriamente” a responsabilità degli ATC .
 
Vale quindi la pena di sostenere concretamente questo Progetto , ma bisogna attivarsi subito , con “carta e penna” ( lettere meglio Raccomandate ad ATC,Regione,Provincia e quant’altro) e con “tastiera del Computer” ( E.mail : gli indirizzi di tutti gli ATC sul sito della FederCaccia).
 
Ne vale la pena ! Con un gesto semplice , ma deciso, possiamo forzare “per Legge” i Responsabili di ogni nostro ATC . 
 
Un fac-simile ( copia/incolla) può essere come qui in calce .
 
Se veramente in tanti , proprio in tanti, riusciremo a promuovere questa  iniziativa – come vero “movimento” – anche presso in nostri amici di caccia , e sulle Riviste e sui Forum in Internet,e nei negozi di caccia e nei Bar dello Sport , avremo fatto qualcosa di positivo per conservare e migliorare la caccia alla beccaccia . E ricordiamoci che – solo se vogliamo e partecipiamo- possiamo essere anche in tanti !
 
 
 
 
FAC-SIMILE di Lettera da inviare al proprio ATC 
 
All’attenzione urgente di
 
PRESIDENTE e Responsabili di 
 
ATC ……………………………
………………………………….
                                                             e p.c. Responsabili degli Uffici
                                                                     CACCIA e PESCA e Gestione Faunistica  
                                                                     PROVINCIA …………………
                                                                     REGIONE ……………………
 
 
IL SOTTOSCRITTO ………………………………………………………
CHIEDE CHE LA PROPRIA QUOTA ( e/o parte delle quota) DI ISCRIZIONE AL “ATC” ……………………………. SIA UTILIZZATA PER CONTRIBUIRE CON IMMEDIATEZZA AL
 
 <PROGETTO DI RICERCA NAZIONALE:
 
“RUOLO DELL’ITALIA NEL SISTEMA MIGRATORIO
DELLA BECCACCIA, Scolopax rusticola”
 
A cura ( 13.07.2011) di Arianna Aradis arianna.aradis@isprambiente.it e Fernando Spina
fernando.spina@isprambiente.it > 
Testo per esteso ad AGGIORNAMENTI (luglio) www.labeccacciascientifica.it
 
IL SOTTOSCRITTO ritiene che tale contribuzione si attenga ai doveri istituzionali dell’ATC per lo studio e ricerca scientifica finalizzata alla gestione del nostro territorio .
Il SOTTOSCRITTO auspica che le conseguenti decisioni di ATC risultino ai “verbali” ed atti di “BILANCIO” con la dovuta trasparenza ed accessibilità di verifica e controllo per tutti gli Iscritti.
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